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Non contraddico ad un salutàaio, 
drbgHi6re, ibrnaìo,*^tàntò: tóetio 
ad ìin farmacista; di godersi J 
frutto dei loro ca alL arroton-
dati a furia diJavorp ^M onestà, 

' jiCne 1̂Q/ spexiale 

f ptfhtQan 

ma a 
noB pretenda^ il mopopolio . delF ê -
sercizio, non concesso agii >̂  
tre. Ma dinanzi alla concorrenza 
sono uguali tanto il capitalista vec­
chio, on0sto%-
gióvane laureato, atiimoso o rden­
te. Le teorie economiclie sono Eelie, 
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ma banno il loro diritto é rove­
scio ; fa duopp voltarle e rivoìtarìe:' 
e nella questione d©l capitale m^s-
sa avanti da:, una ^gne]^ si deve 
ora dair^^gi considerare- quel­
la della concorrenza; ^Comprendo, 
là; ̂ fSfltìvavdei tabacchi {non quella 

^xletósftìepfìr6,!^!tìhe ^provved^i 
servigi pubbiici, ma non doni pren­
do la restrlnziòiff^eile farmacie 
che ha dato luogo al rovente dettt> 
« 'prezzi da speziale! » :'''" 

passa n e p p u r e j e r la mente 
fregola .dei*,,còpjunismo, l'Ĵ ia col, 
)ensìero riof̂ ĵ ro alla benefica ajS- | 

sociazìone destinata,a portare nel• i 
commercio e nell' industria un e-
lemento rìùovo ii^pr pò*vdi senti­
mento nella speculazione, un po' 
di carità fraterna, ed'^ùn pò' di 
îV'àngelo ji solò quel tanto cberac| . ' 
comanda:,.« non fare agii,; aìtri^ 
girèllo che non 'p iace 'W 

'dare ciòa;;'parie guasto, case' eie-
cae*,.medicinali anuoqui, e ymoa-
duiterato, gej^y^ritagliarsi fuori alla 
spiccia \in fi£ipÌtalQ.^ 

Tra questi capitair ci sono le 
tàosche bia&h^tóà tutti però con­
cedono li lussò di diventare grandi 
pò^gideniì, ^̂ /̂• J?tr 3pd4isfazione di 
lasciare in ereditfrài figliuoli vasti 
terreui,. sui quali si cura am^orosaT 
m^Me^la. crittogama.^MO? non si 

mia tanto oscura quanto meditata 
vita... polìtica. ' -

Doveva là per \h fare la farset-
ta dèi duello, e comperai dà un 
rivendugliolo uno spadone per e-
sercitarmi. Noi caloroso maneggio 
di quello spaclobé da Don Chi­
sciotte mi buscai un certo pizzi­
core jnso pporlabile, Rer il quale 
uh farmacista ebbe la bontà di 
darmi, occultamente, un yasettipp^ .̂ 
di pomata ^ moUeit*èa^ezK«vole ed-
odot'bs%^ehef pagai cinque lire. 
Dopo qualche anno —̂  fortunata 
mente non io 

^J 

r-1^' 

:rJ 

bada punto alla pellagra; 
B'assocìazione toglierà dimezzo 

la iebbre' degli spé§Mt0^ dà 
dosi l'agiatezza di tutti in contrac­
cambio della riccheiffi W*ochi . :^ •I -

un mio amico, 
studènte in medicina, fu molésta'tòl 
dall' identico bruciore. Mi feci sol-

• - ; . 1 : • ; • " -

lecito di, raccomàndargU la prodi­
giosa pomìita di cinque lire. L 'a-
mico sgrana gli crq^^ij^^gpise in 
modo da,mortificarmi : si èra fatta 

X T _ ? j > - - ' 

V yentica :m^.pomata • con . due 
i, di zolfo êd uno di strutto! 

Da quel giorno gli speziali in ge-^ 
nerale e quello della pomata in 
particolare, noff*Rièòno più usciti 
dal cuore. 

t a tribù di Otumlo presso Màssaua 
domandò al comandante del forte Mo'n-
cuUo di accogliere \ fanciulli a le doti* 
né 'volérido èssa fìoiKibatterè contro 

7 _ 1" ' ' ,1 ^ j I ^ 

• La compagaia del sesto faìitèciA oc­
cupò' A'rk'ko grosso •vilhiggio di feonto 
Maasaua. ' :.• ' «» ' " • • -^ • 

Si occupò pure'Otumlo. -

Il ministero .delift guerra noleggiò 
un pirÒseafo delll'̂ Navigazìone Gene-
ral'e Italiana, onde averlo tutto a sua j 
disposizio'ne per ogni genere di tra 
sporti nel Mar Rosso. 

- i V 
li che , no.n. V 

basti a,condannarlo si è che La 
I -J-,-lv i--/,-! - ' ' 1 -

essa 
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no, ne Funo 
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Se la coopérazione d e ^ ^ ^ t t r t o P 
il pane r-T quale elemento di pri^ 
ma. necessita —, a tutte quelle be--
nedettissin^^. leggi economiche, cir 
tate a spi^òslto dei predetti sa-
putelli^p||-cbè il ferro, il chinino, 
l'olio di merlqzzo^.che r i d 8 f » 8 % 

j salute, necessaria per mangiai ' 
q«Ql .PSSi; dovrana»ss | re Uijfjo-^ 
nofyòlio? E, ciò : dbfrèbbe essere 

• _ . ' , ' ' ' ' 1 • - < - , 

anche per l'aria,' la luce e l'atigua 
I tanto necessarie e svehturata]q|4](Ìte 
I tanto' deficienti, perchè letó^case, 
I invece di essere proprietà dì as­

sociazioni filantropiche j sono di 
proprietari speculatori. Non mi 

|F^ 

ì ì c h i ^ l raedibmaU'quanfi^^ 
qualità e prèzzi;4fe^rsv? I l : pur 
tropp,o quante varie cause ed in,̂  
numerevoli effetti 1.̂ . Quindi com-" 
pito ambito delle Congregazioni di • 
carità'dovrà essere quello dì isti-
• - , . - |, • v * . . 

tuire farmacie municinali; facendo 
deifo 
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speziale un, impiegato retri; 
buito, al quale sarebbe d^£tfMaré 
Ja^ sor Vigilanza del macello, pani-
ficio, osteria, salsamentaria e tutti 
quegU^esercizì dai quali deve, ve-̂  
giye la salute, e:>che gli assessori 
non hanno interesse a sorvegliare 
0 ne hanno troppo a non invlgi* 
lare. Ea farmtóà deve essèt^e' tà-

' ' - ^ - ' • l i 11 . l ' H 

rgliata fupri dellà^spéciilàzione per 
'opera, della carità, come-rassocia-
zione dovrà sottrarvi i..forni, le 
macellerie, ^'magazzeni di vino e 
-le case.^j;:; ,.. ,̂. :; -^i^^^^g^.^^j,^\]• .• 

In Inghilterra -r- gran paesonel 
aisdeve ;fare. qualche cosa di 

: simile,li^^qualche^contea, dove, uii 
giorno della settimana, si distri -

,buisce VÌM e carne. Ciò è suffi-
cienteyW^nere lontana la pella^ .̂ 
gra ! Nel Polesine la 'signora Jessy 

• Mario ha recata questa iilantropi-
c'a consuetudine^fna, Tesemplo .npa 

•ebbe seguaci. Non è, 1̂  ,elemosina 
dei conventi,,che invoco, ma la pa-
rità,; l'associazione per sopperire,, 
in quanto è possibile, alle disu­
guaglianze sociali create dalla le-

. r nòstri nonni diceva^Pcbe eoa 
un prato ;ed tìn ptòo^ s'àrrìòcrf 
lo speMré. '̂NòVi sottoscrivo là sen-
tenza riconoscendo che oggi, ben-
chè,:si' hfttSil ad u^jiiodo, la me-
dìòina ba delle ricette complicatisi 
sicqe,,,però credo, che, la; chimica 

. ^ r . . 

non sia più il segreto tenebroso 
dèi druidi, il proficuo talismano 
delle ft^tuccl]^!!;^, ed il sup§||ti-

- . 
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^ 
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{*) L*amico U!$sesse scrivendoci que^ 
sto, suo articolo fa capò al •^dibattito 
sono nel nostro giornale a ; proĵ osito 
delia seconda farnaacia di Éìesso Uoii-

ibortiano. ' '• • ' ,, ';; • 
Sa questo stesso'argomento ci aveva 

Ispedita lina ipnga con-ispondènza an­
che il f\ostro coriiapondmue daljiesfl^ 
iti jpui replicava a quanto dà Occhio-
beÌloci> era stato scrìtto e che ave^ 
vamo^^biblicato per ispiritò di ìta-
parzialità. 

L*iégregio nostro corrispondente-te-i 
nevssi nella sua risposta ih un campo 
impersonale e difendeva la seconda 
fallacia in base ai delibertìtì^di'queb ^ ^ . j ,, , . j - j^u-
Consiglio Comunale; avremmo quindi . g^ l̂azione,̂  dalle vane condizioni 
potuto Rublicarglielî -senzia Uiseerbire- naturali, dalle molteplici tendenze 

ila quosiioney^ma alò ci venne in jue. umane, dalla fatalità=è dal destino. 
^̂ Eti gioXài impedito dalll^esuberalnza 

di naaterja, Ce.neacuiy'egregio eor-
risppr̂ f̂iìite, cui,non muncherA mezzo Potrai cìtare parecchi fatterelli, 
d. trattare .ncora gli interessi di quel ^acpoitl: nella triste , cronaca dcl-

''l%ìtima epidemia, .per persuadere 
i r cortese lettore qualmente io sia 
pienamente convinto clie ì medici-

T - ' - . -

nali sottostanno alle leggi econo-
.miche più volte citate ; ma raccon­
terò invece — per cambiare tono 
— un piccolo avvenimento della 

zìosQjiiniracolO di S. Gennaro. P 
"• medicf non pàrlono più il gergo 
. scientifico, che il Balzac ha asso-
miguato alle ostie m cui nascon-
dono le loro pillole. Per le ricevi 

j non si usa più il latino gròsso, 
;che faceva allibire, ed è scomparso, 

. \ . • 

ril famoso yecipife. Ecco perchè un 
-povero alchimista.... polìtico ha la 
faccia. tosta di raccomandare^ la 
seguente ricetta: •• 

Recipite: 
« Una lèg|i'hà sull'Igiene. 
« Una farmacia, un forno, ed una 

jpucina economica per ogni comu-' 
n e l l o . , • . • • '^*^^' : - i. ••• - • 

« Assòtiìazìonéfd^ Opere pie.-
E con ciò verrà quella salute/ 

8he ai poveri pellagrosi del mio 
amato Polesifie, auguro ardente­
mente anche a nome di.., 
" m^à^ ' ' _->•••.-'• • ossèsse. 
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paéS0 Ih altro modo; ma ora sarebbe; 
jlardij^ìl, pubblicare la predetta sua 
• l e t t e r ó p - . .... , : •' • - :; '', 

Vitalissimo però òillfeàrgomonto e ci 
piace intanto vederlo trasportato an­
cora più in aito in quei campi teori­
ci che così bene c6aosqèil'omiec»-&3' 
,ssssi3 e a cui attingeranno sènza dub-

^ îo anche dà Fìesso. 
N. della D. 

•- - 1 _ _ H 
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"Venne confilrita la Croee di cava* 
bere della Corona al mareBcìallo d«i 
carabinieri d'Assab, Cavedagni. L'o­
norificenza fu proposta dal generala 
Ricci, per i notevoli seifvigi resi ad 
AssaBl^ìtaS^av^dagni. infatti eglisep. 
pe formarsi una Ada'e zelante squa­
dra di indigeni 9 rese segnalate pre-
sta'̂ lonì il giorno della occupasiona di 
Beiìlub riuscendo a far risparmiare 
l'uso della foìÉiza. 

f r i b ù aasitfibo 

Da Maasaiia si b,;ftano lo seguenti 
notizie: 

Scrivono da lealtà,alla Piemontese: 
Sono stati di passaggî lQf dirètti a 

Tripoli, pareccljĵ ^4|ffìciaU isuperiorì 
deiresercito ottomano; incaricati di 

X - . 

una; ispezione generale delle fortifl-
caziouideUe coste settentrionali, nati­
che par suggerire li meẑ i dì difesa 
da adottarsi per chiudere lascosta.^^ 
particolarmente, airóccotfrenzajEifoB-
ti dì /TripolijjsgengasìJ^.bruk, :Bom-
ba, ecc. Sembra «héisl voglia affidare 
la difesa costiera ad una squadra vo-
lal^_^barcbe torpediniere. . ^ 

Staremo » vede 
1?elegrafaao îUar£om&«J'̂ iS^** 

Notizie dà::tóipoli^tóc^O •ehò Ĉtìl̂ -
corre ^^Sl^*^^^* Italia e la -FràìriCìa 
siansi fi^ftdaté per éi^'Klòne'comune. 
nella jTripolitahià.iirMf&a avreb^ 
la regione dì Gadammeehi 

- . • ' • • • - , ' . - ' • ' • ' • • • • ' 

lèttera del capitano Manfredi 
ano alla Rassegna dics^che 

V Àbissinià nòia cederà mai all' Italia 
traltipiano dei Bogos che è.sua co-
'Stante aspirazione. Oampeno'̂ lPitienQ^ 
che il paese dei Mensa sarebbe pre-
feribile come soggiorno estivo dei no­
stri soldati: ma occorrerà aprirvi una 

estrada che comunichi con Massaua*t| 
allora diventere,bbe una regione ad | j | 
per colonie agricole. ; 

. I l geas., K|g3®& .da l . H® 

; Il Re ha ieri ricàVdtoìfPf 
'Ricci, 41' quale gli ha ripetute le.cose 
dette a» ministri. 

Assicurasi che il generale Rìcci ri­
tiene che debbansì mimtenere la p̂o-
sizìoni occupate attualmente, malgra­
do r eventuale disagio delle/truppe 
in vista di un'azione militar^ijln au­
tunno,, , ; 

Disse che 1* agitazione deirindigeni 
a Beilul è cessata. 

liOd^ molto il contegno e lo spìrito 
della truppa ed approvò l'opera del 
colonnello Saletta. 

Il ^generala Rìcci ditfie vari consi­
gli per migUorara le condizióni della 
truppe, e il ministero non indugierà 
ad attuarli. > ' 

Fersev&rànza scrlvevafiquegli $rti-
c^li sapendo^ che r faWiJjfe^s^iiri 
pè'rtftti eranoiGomj 

Basti MI dire, che 
M^^iràb è Mùsinì4 
campagne del M 
ne l'altro furono colà neppure un 
secondo di minutò 

''^' Spìe,, dunque non sólo, ma menr., 
tìtpri, quesU giornali della vecchia 
Destra,, che,f4al ;giù^ al .meÌ8*^er-
guono le tradiziofi^tracciate dal-

^y Opinio7ie che stampava lettere 
f a l s e di G. Mazzini. 

. . -,̂ ^ •-\r. - ••> -' 

Ora sappiamo che rAporti speax 
una letteraTila Persevetanza an^ 

I ^ . ^ ^ ' 

nunzi^ndoWbhe spargerà querela 
contro dì: essa. Benissimo 1 

•m - I -

* 

Masca, ì^, -—IBR GtJtsjBê ., di mo 
Bca dice: „ • ,.„.". '^mk,:^ -^ 

Pra.phe.nè^ft- Russia; i^l i afgani 
occupano l^endieh l'occasione;è favo* 
revoio per regolare l^,,V0Jlen3tt;§il^|S« 
a^o di.questa,citi 

a 'Óà^zettta parlando delle spiega» 
zioni domandate dfiljMagSiìlterra dlca^ 
^^'^'Ì: sWRdccupazioae inglese dell* Isola 
di Quelpaéft 'beila Corea'̂ , è esatta 

'Sèn^bra erigila Rjjssia sia piùjlutoriz 
5zafa a domandare spiegazioni all'la-
ehilterra, perchè Quelpaert ìnteres 
la Russia piuccnà Pendich 1 Inghute 
va^pè^^-difìicììoP^ha. l'affare 
Queip|||t non a|ijyjì, gravi con 

^guanze. • 

'riuscirà ad evitare il conflitto con la 

f 

l̂ fcLa ta spera che Gladstone 

- 1 
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'} Ì2; - Il 5'o;en ha da li' 
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La Perseveranza di giorni fa de­
nunziava al governo 1 deputati A-
porti, Musini e Costa siccome quelli 
che sobillavano le popèlaziòni a-
gricoie del Mantovano, girando per 
quelle bpntrade e tenendo discorsi 
infiammati e sovversivi.^ : 

Era uno spionaggio beli' e buono; 
e fin qin nulla di male, poiché 
certi mestieri sono ^ solo degni di 
certa gente; ma quello per cui 

iissia. 
'Parigi 

dra: 
Grranvìlle d disposto ad accettare 

' arbitrato. 
. . . . ~ ^ ^ 

Mawolpìndit. i% — L* Kmiro è,,^|ri' 
titof^ Bfcb^etté ia GiW^Cr^ce^iS-
1'Ordina della Stella dell'India, di cui 
parve contentissimo. 

Indirìgzandosj, alla stazione», agU of-
ficiilFìngie^i espresse la speranza feha 
raccórdo dell'IngbìHerra con l'Afga-
nistàn duri eternamente. 

Mosca, 12. — La Gazzetta di Mosca 
^ • • , • : • • ' • • ' ' • • ' • • • ) . 

dice: 
Nesatin uomo politìcó^erio ru^sò 

perfW»*^^con^uìÉa(ieU'India. Quin­
di è desiderabile che Ruisia ed Inghil­
terra ìntendansi per una pace du­
revole.' " ,-••;•• 

Pietroburgó^^^:-~~ Messagg^^a uffi-, 
cia?e pubblica un dispaccio di Koma-
roii; datato ̂ .Dflschkebri l^fcle dai 
qualQ|f|Jsulta:cba fu còstre 
tere avendo gli afgani occupato posi 
siìoni mlnaccìanti le lìnee russe e r 
cusato dì ritìi:';u'si malgrado le sue 
amichevoli esortazioni. 

Per appoggiare infine le sua rìyen-
dicfizionì, Kamaròfl̂ t̂iarèiò col s'io di­
staccamento contro^Ì#-posi|^nì afga­
ne, contando ancora aopra la soluzio­
ne pacifica. Ma ir fuoco dell 'artì^l-
rìa afgano Ŝfrllattaoco deUa cavalleria 
lo obbligarono ud accettare il combat­
timento di cui si conosce l'esito; 

Il Journal de Saint Petershourg 
publjUeafttìjp il dispaojeip dice che non 
sì tratta quindi d' una aggressione da 
parte dei Russi. 
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M per primi sa^pia^ di non dire la 
verità. 

h • • 

*-̂ ll sig7 àvv. s'azzarda dire che qae 
ste sono cose ormai ()a8sate alla sto­
r ia i ! Poveri i posteri se dovessero 
con questi iUunoìnaraì e prenderli ad 
ai^aestramentò 1 I! E se intende dì-

1 _ r 

re chadMueili non si dobba più par-
lare percUà ottennero il Visto del-
^Àutorità Goverij^alllfs la sbaglia d'as­
sai, poiché dovè sapere che non sono 
passai ancora in giudicato non aven­
do ottenuto quello della pubblica opi­
nione. 

Bove però' si dilunga è per provare 
che i milleduecento fiorini, non pa-
'̂gfitij'sono da luì dovuti:̂ M nostra Co­
mune: Grazie egregio aig. avv. della 
confessione di debito fatta senza ri-
chiesta, poiché a nessuno era mai£^al' 
t^|p 11 ticchio di dire per la stampa 
che i mille duecento aerini non ga­
gati fossero un debito doli' egregio 
sig. avv. Schìesari. 

È vero come è vera la luce dal 
Sole, che nel 1860 Tavv. Schiesari 

J^i ' i ' iJ^»»^'^^ a Vicenza perché il emigrò j | | | r Emilia e sLarruolò nel 
Jpmisio agrmo da lui presieduto, fa- ( 570 battaglione Berisafilfì, ed è vero 

cessa partire alla^-volta di Toi'ino 60 ' 

viwo. — Il provveditore agli 
studi cav. Volpo.fu traslocata a E.ovigo 

— Il consjgyjgfiovinciaie su prò-
està del Sénator Manfrin, votò la 
spensìva sulla proposta di pagare gU 
retrati contributi per opereìdrau 

iphe di Beconda categoria. 
•W©ia©rfa. •— alla sedut|^^egU a* 

xìojaistì del Cofconofìcio veneziano che 
fu tenuta ieri erano flfpresentate 14 

ria azioni circa, e oltre 500 voti. 
I ^ 

perta la seduta dal senatore For-
Eoni, presidente, venne lotta la Rela­
zione del Consiglio 4i smminìstrazio-t 
ne darèonsìgliere avv. Riccardo Roc­
ca, segretario, e fu quindi approvata 

pieni' voti. -, p^i^- . 
Quindi furono nominati 3 nuovi con-

%iglÌorì d' amministrazione in sostitu-
siòne dei 3 uscenti, e la scelta d ca-
duta sui signóri cav. 0. Blumenthal, 
bmrai, V. S. ing. Broda e ing. Pesaro. 

, — L'on. Clementi ha 

castaidi delle principali iattprie della 
provincia, alio scopodì far loro stu­
diare con metodo pratico il sistema 
di coltura in Piemonte, e Torganìz-
zazione dei mignon poderi-modello. 

I 60 castaidi sono partiti ieri e si 
fermeranno a Torino alcuni giorni. 

.rile O 
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m. f, s 
SenzaJgvsu'Q contro il nostro av-

j^pisario e senza scendere^contume-
ì w ^ ^ t r o phicchessia,^! ife^^fi^ 
l?édW&ìòhe né facciamo un culto, ce 
«e sfipviremp anche questa volta 
adeguatamente rispondere all'egregio 
sig. avy. Schiesari. ben persuasi eh 

^fiazi e le villanie lanciate contro 
W-ii'avversari, .fanno" tortp..golta|Mpi 
•^^^ìe-i^fS^ed ;è;;̂ sa S ^ p u b -

ifeo'imparzìaie ed' iSWtPlifFscrit-' 
tore giudica 0 Ìcf*^dichiarà a corto di 
buone ragioni. 

Oì.s^brptende però cotaQ VEuganeo, 
Hl^Ja potuto accogliere, una corri-
^pQnde.ii|a che fa poco priore tanto a 
chi V h^Hr i t tà , quanto al giornale 
che le da ricetto. Non usi a racco-
sliere il fango, a mo* dei filosofi cii 
passiamo sopra, guardando di non im­
brattarci, dopo 11̂ ^ che passia^^feJ* 

ftp^dire.la nQ||ra ragione. 
.|^'egregio sig. avv. Schìesari salta 
j | i pie pari il fosso ©,̂ ìcòrca spostare 
la questione, poiché lui ed i suoi a-
lìùcì erano chiamati a confutare 0 

\ — , 

jaegare quanto esponemmo intoruo al­
l'accusa di socialismo contro noi lan-

• . . - , . — ' • ' - -

ciata e smén|i|cij se il potevano, d'a­
verci calunnìatT^^ài fronte agli Elet­
tori; Dia su questo non una parola, 
accontentandosi di chiamarlo sun inop-

\ " I 

portuno raffronto » : ma ci scus|jî <iue^ 
sta è per aoLia più ampia confessio-
we del torto. : 

ice di non volefé affliggore il be-
evolo lettore colla rifrittura del ta-

' • -

gUo di CÉl-Pasqua e del Ponte Rana-
ri chiamandole malinconie: ohe a noi 

malinconia al solo pensare,agli 
errori commessi da altri con dannd^ 
tanto dell* Erario Comunale, questo è 
pur Vero, come malinconia deve de­
stare a coloro che inscientemente 
commisero di talr errori; ma chp 

e sìauna melanconia, lo com-
plì@ida,l'egregio dott. Schiesari, è un 
errore il dirlo. Su questo e sugli al­
tri ftitti si persuaderanno meglio i 
lettori, gli Elettori e le Autorità quan­
d i per psteso lì pubblicheranno ed 
allora resteranno convinti se noi stes* 

(*) Poco dopo della prima ricevem* 
mo in argomento una seconda lette-
r a ; tìiannia di spazio ci costrìnga 
però a differirne la publìcazione a 
domani; essa e un vero com pVemeì̂ to 
della odierna. 

[Nota della l)irez.J» 

che in quoll*istesso anno gli scadeva 
l'obbligo della coscrizione: veda mo 
se siamo giusti!!!! E' qui dove l'egre­
gio avv. ci fa una peregrina ed ini-
gènua confessione che in mano no-
stra potrebbe divènTOe un'arma po-
lente, so nonfllavessimo prima d ora 
conosciuta, quando ci dice che come 
studente universitario, la legge gli a-
vrebbe allora accordato dei titoli per 
ottenere 1* esenzione dal servìzio mi­
litare. Dìo ci guardi dal ledere meno­
mamente il patriottismo del signor 
avv., ma siamo in obbligo di fargli 
osservare, che come emigrato e non 
fuoruscito, ad Ì m ì | | ^ n e del Marta-
rollo Luciano e dei Gaetano Mene-
gazzi suoi coetanei, poteva un sol 
giorno prima del fissato per la co­
scrizione rimpatriare, far valere ì 
suoi tìtoli come tutti gli altri ed ot­
tennero resenzione,dal militare ser-

'lalBIiiài anche so q'^esta fa'^'nno. 
Saprà bemMlmojR'fLCora, sig. avvo-

fèato, che la somma restò nollOp^ié 
attiva del Bilancio fino ed oltre il 
18Q7j salvo errore, e che i^^Ui anni 
dopo 3fa chiesto dalV, autorità tutori 
se era. stata realizzata. SaprO^cora 
che ir upverno^^^rifuso vìteComune 
per i reft;|||arii insolvibili, m a ^ h e 
fffî  Lèi, sig. avvocato, non pensò mai 
di pagare un solo centesimo gitìdi-
candolo cosi solvibilissimo. Ma se il 

Govorno pagò il Comune per quelli 
.che erano poveri, protende forse che 
li Comune li abbia poi a regalare ad 
un ricco quale compenso del suo pa­
triottismo?: Il chiodèrlo solo sarebbe 
un* abbassarsi. 

Ella chiama inqual!fieabild"Ir¥itrÌo 
rimposìzipne del pagamento W'|QeglÌ!|̂  
an<icÌ23aifeMs|^i?omunì ; noi n^n d?-'; 
fendiamo l'Austria, Dìo o© né guardi, 
ma Le diremmo: voole, sig. avvocato, 
erigersi a giudice degli atti à'una Po­
tenza dominatrice,sia pur questa TAu-
slria, pel fatto d'esser Ella debitore 
verso il Comune dì ^pnselve di mil-
leduecento fiorini? Lasci queste ine­
zie e s'accontenti "dì librare le ali in 
sfere meno elevate ! 1 

Com' Ella ben vede dunque "sta il 
fatto che è debitore dei mille e due-

,.-P?=|i'=!?'. • - . - • , . . ' • 

cento fiorini e se parliamo di questi 
non 0iSbra pagati, dicGromo senza 
ambagi la verità 0 senza la bassa in-
EÌnuazione. Su via dunque, sig. avv, 

"Cî  smentisca 0 dica (ma con fatti n\\%^ 
1tì |^^ sa) che la somma non è st̂ f 
Jl^^Bilancio, ch^|^}||^Delegazione non 
ne ha mai sollecitato l'esazione, che 
il Governo non ha rifuso i Comuni 
per conto degli insolvibui, che pochi 
anni fa non venne chiesto conto al 
Comune dì questi fìp|||i: ciò non fa­
cendo ne scapita di frorifl^lì^fubblico 
e la nostra allora non è più un* insi­
nuazione. ' 

Ma quòd^non feceruut barbari fe-
cerunt barberintpesclama u sia. av-
yocato, poiché ciò che nessij^^ osò 
chiedere he anche sotto ai governo 
austriaco, ora il flìIralìséimoiBàcofii-

' î fjone tollera che ulffe sue colonne 
s'agiti una questione, di tal fatta, e 
dice che per avere servito la patria, 
adesso ci si vogliono far pagare i 

m-'-

Vàii^Gvisilià 
Jn vista dell'apertura dell* Ullffir 

sita che deve avere luogo posdomani 
( m e r c o l e d n ^ d i r a m ^ h ^ a mitigare 
il tristo e^^ffi della prepotento^[r 
col^l^^pppìno — i|^egUQnte 

l\^à^< 

Studenti, ^^^F" • '"^ 
La nostra Università, apre nuova-

mente le sue scuole. 
li Corpo. Accademico tutto, fidente 

nel vostro amore alla scienza, ed 
aifettuosp rispetto a chi ha V eie-

i 

V adagio appàssMMW per pìccolftj 
orchestra del prof. Bàndini, dìrettoi? 
dell' I s t ] ^ ^ , possiWè una Istrumèn* 
tazionQ„^^pt0, .^^^gta- è vivamente 
coloriti: ha por W| |^^e l vàgneriaho 
assai ; è una musica che contiene iii 
sé quajcpsa di indefinibile, di vago, 
di inconcroto, di fantasioso, m v \ h a 
vi piace e vi innalza su su nello a 
zurro regioni dell'etere dell'ideala! 

Quel morendo finale S tutto una 
grazia ed una soavità. 

•à^lì studi sinfonici di ScHumaiia 
Ibbero ad interpreti due valentissimi 
esecutori, come^È.p^oft̂ ŝoî i Baudinì 
e Pisani. 

E si passò rapic^amente MitWiodG 

'r-^ ii " • ' 

vate ufficio d'esservi ^^^Biro, Mi^A „„^MmAi«^»» «wt^Urst^^v^-^'^^ 
,;*#.!., .„ . " l ratpf^i^ivace, aliagitato, al marca­

tissimo, all'energico^ all'espressivo, 

I 

ne per fermo che il vostro conte- ? 
gno sarà calmo e interamente con-

i forme alla disciplina scolastica. 
Richiamo tuttavia alla vostra mento 

il grave danno che ne verrebbe senza 
dubbio e a voi e alle vostre famìf111* 
IPfosse alterata la quiète universita­
ria, turbato l'andamento regolare deì# 
corsi. 

Ma questp^non a9|.|drà. Memori dei 
Nòstri doVefi e desiderosi del vostro 
maggior bene scientifico, voi ripren­
derete tranquilli 1 vostri studii, voi-

j gerete i vostri pensieri al culto dello 
l nobili discipline che qui s'insegnano, 

che per opera vostra pure 6 farete ' 
i sia mantiif tf l l 'antica rinoàiaiìza e 
3 . I- • . • 

conservato il decorodtìl nostro Ateneo. 
Padova, li 13 aprile 1885. 

v^. 

fr 

_|Per il Rettore 
Gianpaolo^"-'^'' 

tenendo incatenato 1' uditorio per un 
quarto d' ora e più. 

Ed il concerto si chiuse con,fjti^a 
canzonetta di Mondelasohn. •''-^^0. 

Così sono terminati i concerti a 
^^questa sede dell' Istituto musÌGalo 
^dacché ora si trasferisco in Borgo 

Séhiavìn, Il Club di Scherma e Gin­
nastica, deifjy|stro bravo Cesarano 
passa in queste sale, ed i giovani vi 
accorreranno numerosi per .addestrarsi 
in questa palestra dell' armi. ;; 

Anche la Birraria degli Stati 
verrà ad avvantaggiarne, perchè colla 
bella stagiono il maestro CeaaraiftWci 
Offrirà dei concerti sulla terrazza, do­
ve converrà il fior iìore delle :nostra 
signore, e 'cMì anche'coloro e ie ac­
correranno alla birraria,^|^r|nno gd-
deró della buona musìea/^Kiltnne. 

-

•m 

ì 

I Cs i io4*ie r l é^ìV Jk»n 
KSOSI® C«lMM^;sil»a tengono in 0-
nore anche qui in Padova V utilissi-
Simo esercizio del remo, che oltre ad 
offrireup piacevole divertimant|,prov-
vede efficacemente allo sviluppo fisi-

- -'[-.'?ì-^'.i r^.-sii^-''---

CO del corpo. 
^"W^i 

•\h'^'i:V 

gente, e molti quattrini alla *prima 
replica della Portatrice di pane. 

Stassera seconda replicai Benone! 
ppogranBm® ÎMA?.̂ ^̂  ^^ musica 

che il 9° Reggimento fapteria esegui­
rà domani in P:a7ja Unità d'Italia 
d a n é ^ e 8 : a Ì l e 8 V m . 
1-̂ ^ Màrcia — II. N. 

i 

^u-VIZIO. 
Il far ciò gU avrebbe costato la 

apesa.del viaggio forse da: C«»«'0 a 
£pnB,elye ed avrebbe cosi risparmiato 
ài Comune l'esborso; dei 1200 fio-
rini, Questo Sarebbe stato atto di pa­
triottismo dovendo egli bpn rifi^ltere mille e duecento fiorini che r ^ ^ | r i a 
che ConseWe era anche allora terra \ impose al gomû ^O non potendolo neri 
italiana I Ad imitazione de'suoi eoe- | volendo imporlo a lui perchè 

• 

il 

2. Pot-pourri 
Gomes. 

3. Valzer 
àfeSinfonj 

ahator Rosa 

i 

"^* Pinocchi, 
i 

A ubar. 

[ ^ ^ ' \]-\-

^^m^ 

ì 

I 

tanei, l'Austria nongli^atvrebbe torto 
un càpellpf*perchè prima della co-

izione, era perniente compromesso, 
ed esentato per qualsiasi tìtolo dal 
servizio poteva nuovamente emigrare 
e servir la Patria dopo d'aver pre­
stato allo finanze del paese u,||^|o ur̂  
così segnalato, servìzb,^ » 

È' non gli venne mai in quel tempo 
a|^^§|morìa Regolo che per servirò 
dtgha#énte la patria, prigioniero a 
Cartagine^^lì lasciVcondurre a Ròiìia 
per eccitarla a respìngere la pace. 
Sebbene sapesse che le sarebbe co­
stata la vita: per lei sig. avv. non ci 
sarebbe stata la botte irta di chio 
dilli E' vero che questo è uno spara-
górra ma rigirato per benino, chissà 
che non ar|4,yi a calzare. Errori^^idi 
gioventù egregio avv. che si scontano 
nella vecchiaia: è questa purtroppo 
una fatale legge di natura dalla quale 
non sì può sfuggire lill 

L'egregio sig. avv. c i^ l l t ra che 
l'Austria impose ai Oomurtffì^ paga­
mento del cambio ai fuorusciti " ma 
dimentica dire che nell'ìstesso tempo 
dava il diritto ai Comuni di farsi rim-' 
borsaro dalle famìglie che avessero 
avuto i mezzi di pagare, perchè i Co­
muni non facevano che TOticiprl^ 
ciò vuol dire che l'Austria cbsì fa­
ceva por non avere grattacapi coi 
p ^ a t i ed essere sicura d ' ac re l'uo­
mo od il denaro. Intenda bene, signor 
avv. Schiesari : dirittò^-dì iarai rim-
borsaro dalie famiglie, diritto (a no­
stro parere) non ancora, prescritto. E 
vuole forse che noi gli avessimo a 
farle il torto dì non crederlo un ricco? 

Lo preghiamo a non volere un'altra 
volta lasciare nella pen||fc,ciò che non 
fai*il suo giuoco, eSBendp: necessario 
che tutti abbiano a conoscere intera 

. 1 -
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porlo a lui perchè fuoru­
scito. Qui sbaglia, sig. Dótipre, perchè 
ella non potrà mai negare, lo ripe-
tiamo, che i CpmMni ng^^ f̂̂ cevano che 
anticipare la somma per, conto deli# 
^miglie 9 che qi^||J(ì.,benedetto, Cg^ 
mtìnè 4^1 q"^!o anche noi fatpiarno 
parte, non sarebbe giusto che li aves­
se pagati per un ricco pari suo. Sbaglia 
rquando dic<i%̂ d'̂  avere sodisfatto asli 
obblighi di leva neU'esercitonaziona­
li'.: ella sig. Avvocato, fu volontario 
ma non coscfi|to e l'obbligo per W 
l'ba soddisfatto ilWSluneanticipan-. 
do all'Austria ì milleduecento fiorini. 

Non è personalità la nostra ma ciò 
che pretendiamo sì è che il Comune 
liquidi e n^tta in chiaro tutte lo sue 

pendenze e se il Consiglio le vuole 
regalare i milleduecento fiorini per 
compensarlo dei servìzi resi alla pa-
tria lo faccia pure, ma noi siamo per­
suasi ch'ella non accetterebbe la sa­
natoria. 

Non sappiamo poi dovp voglia arri? 
vare (̂ ^̂ ^ parla dei redùci dal J5a-
fa&a6ao;Si calmi sig; avvocato Schìe­
sari e le sia sempre presente alia me­
moria il processo per diffamazione in-
coato contro lei e suoi amici e le sìa 
sempre presente quello tra noi che le 
Beppe perdonare e che in^Wtópetiso 
va trattato con tanta ingratitudi­
ne. Veda mò che non siamo noi che 
facciamo delle personalità! 

Fa.g^i banisflimo, egregio sig. Ca» 
valipre, a dar spiegazione della ,ver­
tenza a auoî ^amìci ma a noi pire cho 
BtìW?pòco quei sigiiÒrì fLcendo^ in 
un modo così poco conveniente: noi 
al contrario trattiamo i nostri uvver-
sari con maggiore cavalleria. 

1\ Paese, 

presero parte furono 

Un regolamento sOeciale che si ri-
ferisce alla disciplina mterna e allo 
istruzioni da impartirsi ai Soci non 
provetti, offre una sicura garanzia per 
U buon andamento di questa Sezioneil 

Sappiamo di parecchie'^flho ohe ,si 
organiz^satfò fra alcuni dei Soci più . S.E'ìnftlo.-- C/n fiaUo 
espekl e ci piSce anzi di ricord'ariie f*^^^;r- Verdi 
qui una, che ebbe pei^^lìta Campo * 
S. Martino posto siili Brenta a due 

'chilometri circa da Pìazzola. 
* 5 soci che vi 
ì sigg. Saibante,'Zin, Donati e i»az 
zucatp, i quali partiti alle 10 di sera 
4ft Saracinesca, risalendo il pacchi­
gliene, l|.|||eht6llà ed ilBrenta, g i ^ 
Bere a Cab pò S. MartiPo ssllo WO 
ant. Furono 33 kiìom. percorsi con-

1 • . j ĥ  

tre corrente, colla velocità media di 
11 minuti al kilom. nel Bacchiglìone 
0 dì 16 minuti li2 nel Brenta^ 

^ f f è ' pei ritorno il corso de^ Bren^ 
ta fino alle Porte Contarlne, iwxiuat-
tro valorosi Canottieri partirono nel 

fKÌorno appresso da Campo S..Martino 
alle 7.30 ant. e giunsero a Padova 
alle 4.30 pom. In totale furono 83 kì-

• ' * , ^ • • ' ' . . - - . 

lomètri percorsi in i]^e|npdi due 
S^éligaÉ;® Mmsteffilffl. — Che con­

corso di gentili signore e di ?^aghis* 
sime signorine vi era iersera al Con­
certo dato a questo Istituto Musicalel 

Si noM|ano moltissime bellezze pa 
dovane ei senza far torto altre, ricprf» 
diamo la signorina Weiz, un angelo 
di creatura, dal suo visìno dolce e 
simpatico, dagli occhioni neri ed e-
spressivi, dalia figura poeticamente', « ., . • ^ ^> - . 
snella e leggiera, U baroaeasa 3Ì«ao. 1 ^ ^ ' Ì Ì ^ Z U ^ Z ^ . ^ : : ^ ^ : ^ 

m^^ 

. -• j 

6. Pot pourr^^ Fm Diavolo -
7. Polka — NfN. 

SJMQ. a l dà. r-' Bernardino vaata^ 
a uno dei suoi amici V intelligenza 
precoce del proprio figUo^^ uno Sbar­
batèllo eedicénritì. 

— E' meraviglioso-- | | f f dice. 
Questo ragazzo diventerà un Yittor 
Hugo per lo me^^^ Egli ha già seri 
to uà romanzo tanto piccante che 
spnp stato, obbligato a impedirgli di 
leggerlo I 

S' 

L . V 

•'Mi' 

• « ' " • 

oU4»&étmo'dello- S É S I O Ciwtlo 
( • : • - • ' • • • . - • - ' . - , • • - ^ 

del 11 aprile 
ì^lIsSto : Maschi N. 5 -^ Femniìné 0. 

^^' iWf '̂̂ *̂̂ **̂  Pietro 
fa Angelo, cameri#é|con peryp Giù 
stipa di Giosuè, domestica. 

De Liberali Antonio fu Santo, eoe-
cbìere, con Bererigan Adelaide fu An-
tonib, casffingà. '*̂ ^ 

Bertoli Api|)jpìo fu Carlo, pittore, 
con Fran||schini Antonia di Franca^. 
SCO, maeitrà.. ^•^^ 

Tutti di.Padova. 
M«BS"4I. — Costa FrahceacOfa Lui­

gi, d'8(nni.43, industriftat|,,„celibe — 
Gabani Giovanna dì Francesco di 
mesi 8. Entrambi di Padova! ^̂ p̂ 

- Pelosi Giusejffe fu Lui gì, d' anni 
22, soldato, di Fontanetto d'Agogna 

ì 

t 
r 
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rìna Zigno, un bottoncino di rosa nel 
suo sviluppo, le marchesìne Orologio, 
la oontessina Avogaro, le nobili si­
gnorine Gioppi, Bruhélli, Facci ; e fra 
le signore le contesse De Lazara e 
Bernini, e la viscontessa'D'Asquer. 

Con tanti raggi luminosi la soirée 
musicale aveva un fascino ed un' at-
trat'tiva di più. 

— Il quartetto in Re per istru" 
menti ad arco piacque essenzialmente 
nel primo allegretto e nell'andante: 
è una musica dolcedolce, che vi culla 
in un'onda or tranquilla,or concitata 
e fremePte di suoni. Ne va^ltdl» agli 
esecutori professori Cimegotto, Mar­
chesini, Baragli, ed al sig. Calegari, 
alunno della scuola dì vioiìno. 

Zola sul Brenta. 
• \.mi,M-.Ì ^ J . » L _ i > _ ' - » • 4 V ' ~ « 4 L » v * i « « H i -V"^ 

É ffaftto incontrastabile che l* effi" 
* 

cacia delle, pillole e dell', amaro india­
ni del Dptt. Simon ha meravigliato 1 
più increduli. Il-
MlliHilll l l l l l l l l l l l l lWlliil 11 mi I I I II I imi I I . iiii 

••'ll'felBfcfcìs^Sisff'c-dell* ereditato 
liquore di Pariglip^ftutti gli anni, in 
questa stagione, sente il bisogno di 
pubblicure il suo testamento e ricor­
re a qualche invenzione, per far con-^ 
fondere il pubblico a prendere il suf̂ ^ 
spiritoso rimedio contenente mercu­
rio, sublimiito, corrosivo, i n y ^ del 

; vero sciroppo di Pariglina coiaposto 
^ del dottoro Giovannni Mazzolìniin Ro^ 
ì 

i ma. Dopo aver falsificato la forma e 
\ la grandezza della bottiglia, rioopìa-
, te le stesse réclames del Mazzoli ni di 
; Koma per illudere maggiormeato il 

! 

• ^ 1 

-mé^é^. 
^•7 -S' 
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tolgo, cerca oti d* iwiHaHo nello __ 
ffiflcénze. Egli asserisca che la'sua 

tpecialità gli ha fruttato «n brevettò' 
TOnzionè. Qaalobrevettffi» do­

ve è venuto? Da chi concessò?ifi|s^a 
fuori, B e ^ l p II Mazzoiĵ ^ di Roma 
ba avut(yS gfran medaglia d\Qro al 
fnéritOfVQtti ed ostenaibile a chiunque 

JTpglia, vederUj e gli venne ag'giudìci 
^fl forche una commissione dei più 
distinti medici .di Eoma, nominata 
M governo^,|o,npbbB che il suosci-

ifoppo era suporìore al l'^^ffl eredi­
tato. SÌ pària di una medrara òtte-
•jnuta dai fabbricatore del vecchio pte- • 
_ 1^» mentre la ottenne ad una ; 
tìs"posÌ!BÌonce!la di provincia p'erl* olio • 
,;̂ ^^oliva. La vova medaglia l'ha otta- -
S t a il Mazzolini di Roma alla gran- I 
^é Esposizione di Torino 1884, unic ;; 

y^ilppuratìvò del sangu%^|ie eja stato 
ĵ fifmiato. Ora poi ©siuirite tutte>la^i 

' gSonzogne, con una franchezza feno-
imtjn̂ ^̂ ^̂ '*'" fuòri ad Werìre UPI gior-

ll Pungolo di Napoli^ n. 57, che 
utoi'e del liquore fu fatto cavalla-

Je. Noi possiamogarantire che anaho 
questa è una ^(sità^l» mono che il 
fabbricatore non volesse confondersi 
coi cavalieri di ventura. Queste pa­
róle abbiamo marcate, ond^^ìtare 
chtìil pubb'ico non venga ingannato 
»ell' acquisto del verosciroppo dì PG-
iiglina composto del cavaliere GiiCflan' 
ni Mazzoììni di Roma. *̂  

Unico deppsito in Parlo uà: droghe­
ria Baila Baratta viigt^Portici ^Iti, 
-i. Vicenza: farmacia BQlU^̂ |̂ ..,yàlen 
—̂ Venezia: Farmacia Botnof." 3321 

doveva" essere fmitt alle orò: 4.40j 
|ìoìchè i igìudioi bèli venti tiliiiii 
prima delle ore 5 Acevano capòl 
lino W l porta S a sah d 'u 

«udienza. • ̂ ^ ' ' ",;__,,' 
Dalla sosponaione della '^Mid, 

udienza alla dèìitìitiva stiUazìoiie 
e scritturazione della sentenza cór­
sero dunque ore quattro e teimuti 
d f l f f W detraggano adesétffer le 
sopraindicate materialità ore tre 
e munii quaranta — cioè per la 
scrittiiràzione e perchè di ammette 
che l'avranno letta almeno una 
volta ~- e ne risalterà di dispo-

r • 

mbile il brevisBimo tempo di mi­
nuti trenta. ' wm».. " 

• j 

I soìebi membri giudicantlWn-
DO adunque saputo : in, una sola 
niezz* oretta 

sore Brunetti^^^^^^jnese cupcar-* 
ere, computaÈplWolrt5r|g^,Quìnd 

^èrohunciata à pena la sentenza, it 
Bi^doetti fu posto in libertà.. Allora 1 ^ ; ^ rappresen&tl di 
la folla, che he aspettay^^^'uscità , 
acclamando e strepitando, staccò i 
i cavalli daliircarrozza ove il Bru- I 

era 

# 

—: • 

t i t idue 
spoìazìonl; Opera ie , maesonìohie & mi ' 
l ì ta r i di Livorno si r iuni rono e deli 

vm^ 

i^^ 

I J T 

ler i^^ inaugurò spieth 
busto a^tìàribalaì, la fe^ 
citissima. 

Parlò Zanardèlll 

è riu^ 

m§'' 

Qraronoj-jnvìare una Oommission 
Vi. , . ^j. i al sindado per partecipargli il*l 

salito co* SUOI quattro ^^^^ ^j^^ j , *^ ^ ^ ^ 

! 

I 

' • 3 1 « — • • ' 

rf'-iTI..*'" 

TEàTRQ^ARIBALDI. —fLaCom-
;ie|ì.|pagnia Calamai a Romagnoli diretta 

• da Leopoldo :Ve8tr^,^,^|uj^resenta: -^ 
'• Xa poitaince di pane -^'Oi'e 8 1̂ 2. 

^S 

-ti. 

Bììm't'mm 
{al 11 Aprile)-

Eendita Italiana :^^tó 
Doppie dì Gorova f̂csĵ S.SO 
Marche germaniche — 1.24 1(2. 

ale 

-̂ -̂ " ^ 

•-f^SSI'J? 

. • ' "V^l ' • I 

B a n c o n o t e aust£ia:!he 

lercMale tei cureali. 
-! 

.^^campreso il dazio consiitnó 
ĵpSRaBseim ô da pìstorW . 

idem raerpantiià 
IS'vam^H&^oas® pignoletio. 

idem giallone . 
i: .^Mm. nostrano . 

É
pna eatero . • 

Lnostrana:i^Pt •""• ' . 
'•'estera•.;•• ," . /.• , 
nostiana 

-f-^ 

L. 20,75 
20 

Ì4,50 
14.— » 

17.50 

i r ^ i j . j 

5 ve-

i- '^ :i^^-

- r L^ ^ 

;^r.-

mi -1' 

r i o : d e l l a ^eia&t'eaii^m 
. • | ' ' - . " • V 

UtT^azie^li^mo 
duta la publicazione a stampa della 
sentenza di condanna del profes-

- - - '- I , • --tì-

lì, Brune|t|,^.ha avuta la pa­
zientissima è lp t f di copiarla 
vedere quanto tempo gli occorre­
va per scriverla, pur non avendo 

5.^J;re brighehpbe.-ai copiarla. 
Celerissimo com'è nello scrivere,-

ha veduto che gli occorsero ore 
àue e minuti einqùantacinque. 

Inoltre per leggere quella faè* 
mpsa sentenza — sebbene :|^t|o 
S^Mn fiato -— occorrono certo qua­
rantacinque minuti quanti ne oc­
corsero al tribunale per leggerla, 
come devono piire averla anche ' 
"scritta;^;, :f-, • . 

Sommiamo aduuqi|^^ il tempo 
che al tribunale di Padova devono 
avere occupato nella scritturazio­
ne, .ammesso pure non siavi stato 
alcun pentimento —- nella scrit­
tura e nella lettura : 
«/ per scrìverla in copia ce­

l e r i s s ima^ M, 
• _ ^ 

ì}} per leggerla senza fermarsi 
nemmeno sui punti e sulle 

virgole , » 

K 

m 

• -

•itìiì Totale Minuti 220 
.^ .-^^p^rr, , . 

ossia ore tre e miihuti 
• r 

Or bene ! 
L'udienza antimeridiana fu sciol­

ta alle ore 12.30 p. 
Si sa che la sentenza (la cui 

lettura inccminciò alle ore 5 p.) 

aa"i'. 

•,ft?Mf: 

ere riposo; 
'are colazione, magari an­

dando a casa; 
e) discutere le pìii complesse 

questioni giuridìiìhe, J^fronte alle 
pili gravi obiezioni di quattirò di­
fensori, consultando codici, rego­
lamenti giudiziari e uniyjpita-
ri ecc. ecc.; 

dy prendere le relative decisioni,. 
Bisogna pur convenire che i sì 

gnor! giudici furono di una cele­
rità meravigliosa 1 

Altro che le fatiche d'Ercole ! 
Per quanto abbiano avuta la 

delicatezza di non occuparsi nem-
rr?eno delle oBifiiòrii dèi difensori, 
pure è molto e moltissimo! 

Prese^^yamo quei bravi giudici 
alia ammirazioìièdefeli amanti della 
celerità della giustizia I "• " 

Càind lM 

valorosi jHOcat i , e lo trascinò in 
trionfo per la città, fmo.jjla sua 
abitazione. Lé '̂Vtfazioni si 
sere senza finej^Senza modo, cit-
tadinahzae stuaenti essèiìldosi ac-
coi^dati nella glorificazione dello 
strano m^mc»,^©^ cui nome la 
libertà e Wlégge avevano ricevu­
to pari offesâ  

• , 

(c Questa, la conclusione dei fatti. 
Ora, quale commento può farne 
la stampa e il pubblico? 

« Dal pu^y^lico, dalla stampa, dal 
maggiorenti stessi della Curia pa­
dovana, la sentenza del tribunale 
non è approvata. Evidentemente, | 
essa non fu pronunziata che per j 
leggittiniare l'arfesto isp|§;!^entivo \ 
di cui il Brunefflf con meraviglio­
sa arbitrio, è stato vittima, per 
non sconfessare, in fondo, Fopera-
to non facif^nte scusabile dell? 

maugurazione del|a.:&tat 
di trMcesco Domenico ÓuWàzzi: si 
effettui dofinitivàmente llM maRKio 

• « M S i ' • • • " " " • " • • • " " ' ' •• 

prossimo, irentasimosesto anniversario 
delI*a3$edio di Livorno, dichiarando 
che altrimenti la democrazìa s'asterrà 
dall'intervenire^. 

r^ ' t . .T^ '^Cf l^^" F 

s^s 

.̂-

»F*-—1L—1 < - » l h - ' . 

Orribile 
a^fasta 

'i^M..U iifePamu-
gnano (oircondariò .di Vergato) in uU 
fienile è stato trovato il cadavoro dì 
un possidente del dintorni col cranio 
oirrib!lmQat&.8fracolUto a colpi di ha 
Btone. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ , t r a t t i di una vendetta; il 

^r^!^i!^ 

ì 

\ 

autorità. 
« La condanna dèi Brunetti non 

viene che a giustmcare la, lunga 
1 carcerazioWé da lui sofferta. » 

(M^l^'^^^^r^^ Napoli) . 
Scrivono da Roma: 

stato pommQ5?P la se­
ra prima, cioè la sera del mercoledì. 

So lda t i csi^riMliasà'él glal àiSfo« 
— A Lorìen|i|rancia) un paio dì mesi 
fa scoppiò la•%bb-i'e tifoidea in ca­
serma e vi foca 50 vittime nella bat-
teria di fanteria dì marina. 

I aopravviasuti furono mandati a 
casa; però quindici, giorni dopo fu­
rono; richiamati senza avere diainfet-
tato a sufficienza i luoghi; ora BOB 
quasi tutti morti, « 

II Figaro scrive: è in questo mo­
mento che sì lascia morire in Fran­
cia, per daplorevole.i^^^|ia, i soldati 
che si preparHÉ*; a partire pel Ton-
ckino. 

, . , , _™ .»™,..™.,.,.^ ^©H«»»«i .6.—Giovedì 

ma è arrivata qui I g.̂ ^so a Bordeaux, Maurizio Micheau. 

(Dal Fascio) : -1 

• * 

Tir M*-^ 

«La condanna del prof. Bru 
: netti è un- grave erróre,: è'̂  
prepotenza, dì più, e raggiungerà 
lUntento opposto; ^ 

(t Le dittìòstraziordmtt© all'egre 
eio e vecchio professore, Buono 
)̂̂ elle sij^^ stravaganze, mentre gh 
hanno ridato tutto il prestif#che 
i suoi detrattori gli potevano a-
•^éfein:: certa pa^y scem^ito, ha 
reso la posizione di quelpubbhco 
ministero, signor Bonomi, e di 
qualche collega 4|Jl«Jlruaetti in-
sostenibile in Padova. 

«È Ì5tel"^a qtiestionQ^che chi 
sérnilf vento, raccoglie tempesta; 
e gli studenti italiani rumoreggia­
no di già a tempesta per T ingiu­
sta sentèffiza. » ; 

la notizia della resoluziohe del 
processo intentato al prof. Bru­
netti a Padova, dèi quale vi ho 

r già parlato. 
« Il Brunetti J u condailtiàto ad 

un mese di .^^ircere -* in luogo 
di tre cifesti d a l P . M., che era 

.quello, j ^ s so^ i^qua le aveva appa-
rèeòbiafer agguato j ^<)mbinato 
l'arresto — computato il sofferto, 
sicché è stato posto subitqjn.^ U-
U C l il»»:'/:' •••.'. : ' ; ! i^f i^^i • 

« Dòir andar^ffilc» del processo, 
poco splendido pel .professori del-
F Università di ̂ Padova, vi ho già 
accennato ne'^*giorni scorsì,^^a 
non vi posso tacere che il proce­
dimento del I^rocuratore del Re 

-••• - - - r , ' _ ' • 

contro il Brunetti per r arresto,!^^ 
stato biasimato da tutti i testi-" 

ì 

£• 

garzone beccaio diciannovenne sparò 
due colpì di revolver contro la moglie 
del suo padrone Darnay eflÉcolnì 
viso. L'assassino fu disarmato dalla 
Stessa vittima nei momento in cui 
puntava r arma omicida sulla figlia 
della Darnay e sul di lei jfiàanzâ ^p, 

Micheau arrestato confessò di essa-
re stato assalito da fuirore^aloeo 
perchè dà t o i ^ amava segretamen-: 
te là figlia del suft̂ ispadrone.: 

(Agenzia Stefani! 
' I P a r l g l , ««.••--••^EIjBfSil i t ìgo. vm; 
ballo RW Hotel^ la VilU,Ìri Uvos^ 
dei poveriJlKrigi e dei soldati ri* 
masti forilfS^l Tonkino. 

Folla grandissima di faojcì. 
Vi fu un teh|ativo di dimostiaaion® 

dmanzi alla caserma di Lobau. 
Yotmaro eseguiti pareachi arrosti. 
Vi fu un princìpio d*mceiiaio â una 

galleria dell'jffofer̂ '̂ e la Ville, mhìio 
•8pón|i|j,^^., 

• €,^tx*o, la . ' — V^olsoley & -Bare-
sdori cono arrivati. ^ 

L* incaricato d' affari dì Francia do­
mandò il^ritìro del decreto che sop^ 
prime il Bospliore,e la punizione,degli 
impiegati che parteciparono aijp sopĵ  
pressione. ' '.'.^^^ .. y . • ' ""' 

.Berlino: "^^\ •;,,;•. ^^,^, •, 
Oi ha da Amburgo: Secondo ifbtizia 

da Zanzibar la corvetta GneisenaìJ^ 
pose sotto la protezione dalla Germa­
nia parte della costa del paese dai 
Somali. .• v^^«o 

cio del Messico diii!: . ' 
In attesa della elezione deJjAÌtìrà^ 

Ùf̂ ^ongrezso del Guatemala 
Siriìbàldi, presidente provvisòrio. 

L*ammiraglio Jonett tetegrafr. Giun­
si ad ;A|pinwal, aprirò il transito do­
mani. Qiiì calma. Ma temonsi disordi­
ni a Panama, épedirò a Panfimi ceut9 
uomini. 

Marsiglia: Fa ordmatpItWtutti i pori 
francesi per precauzione sanitaria xkxMì 
quarantena di tre giorni |ePÌl prova 
nienzé dalla Spagna. 

\ V | 

. ! xr.^% 

n.r > . .-J 4 \ . £ f ^ . 1 I ^ j .-^ ^ •% h a i -UVCiTiT-y 

' ^ . ZON, Direttore. : 
d -_" 

^ 

h 

:~^^à^t^-"i 

{NostrlJ^jspacci Particoiari) 
Mém^m^ 13, ore 11 ant. 

Suir inchiesta dì Torino si. riti? 
! viò la risoluzione definitiva airuf^ 

ficìo cent̂ p̂ ale del Senato. 
Là TniEJwna dice che anche 

Si 

•ai 

la relazione giudiziaria biasimà'Ca-
sahs ; però Depretis vuole^ salvare 

« M , è anche per questo, c h a p j J l i ^ ^ ^ " ^ ^ « fece.waificare la 

moni, nOr^lsclusitìplUi TOtrarì : 
all'imputato^ « 

^ • . 

^'•^-'^M^.. 

M fP&iìa Tribuna) 
« Questo procG^sòi'che fu la par- ! 

va favilla., che secondò la gran 
fiamma della agitazione universi-
tària è finito colla condanna del 

ad 

attende dall' oC^TSisina qualche 
misura atta a frenare in avvenire 

. . . - • , . - •• 

loj zelo poliziesco-4|j quel riilgi-
strato. » ,. 

f'!. 

c = 

rprofessore Brufi^ti aa un rnese 
^di carcere ! computato il soiTeKto, 
Ora, siccome questo, come avvie­
ne sempre, s u p e ^ ' a di già la con­
danna, il Brunetti venne subito 
rilasciato libero. 

ìmmi» l i iii ̂  

12 APiRvILE 
Paolo Friei, barnabita, nacque ài 

13 aprile 1728 in Milano e fu matei 
i matico e fisico celebre, uno de* più 
* begli ingegni del secolo decimottavo. 

Fu nno dei pochi che portasse in 
merito la matematica nella Congre­
gazioni che la tenevano nient'altro 

PSiscoissa, 13, ore 12 antF^ 
In seguito a pubblicazióne del 

ténétite Amfejosini contro Salvi e 
Manfredi, padrini del Cavallotti 
avverine nuovo duello fra Stivi e 
AmbrosinL II primo ̂ riportava una 
contusione a un braccio. 

Cavallotti ,sta|jnaeglio,;^;Musi^ 
ni, Pasquali, Prìario e Velini fu-
r o n c « visitarlo. 

Oltre alle spedizioni a'ì'ingfo 
VEOTITA.ANOHE AL-.,MIHOTCPll 
€app<ol^i::€àI|M«l£'o 'di, seta ; ài 
feltro basai sul fusto di tela; d "• "" 
itìttO' feltro flosci, neri e chiari 
ibeafi per società ; Ciapii^elli 
fanciulli ; Cappel l i , p^if : e 
dlffiéî  f)£ipp@||t, <ll\ €j||si0j ver­
niciati dà cocchiere; 1SGPir<$4o 
seta; j cc . , ecc. Si assumono : co 
missioni per corpi ^di mustca, so 
cietà ginnastiche, gflidie raaiiicipidl;. 
caiif^stì-ie boschive. Il i u i t a w m Z 
FISSI DI FABBRICA quindi con 
LEVANTISSmO BÌSPAHitMIO par P p 
quirénte. . . . .i.>^4....-;•• (3172^ 

w^^éam 

.i 

- ^ - . • n 

m^ 

•^i''-Jw1 -

A. M. ..D. PONTAHA' 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via del Sale 8 vicino il "^^^«^*^^^ 

I 

, Specialista per otturature di Ddnli. 
,• AppUca lèee^l e 
condòVia; nuova inflizione semse 

I I 

mm • . J - . I , 

r- ' j 

t - i L j \ , L Ì i T-^^ 

. - I v . ' . 

j ^ n 

ce La carrozza, riconducente il i che un astruseria. Giovanissimo col-
Brunetti libero, fu circondata da | ! ^ ' t ^ ^ u ^ Ì v ' ' ^ ! % ' * ^ ' ^^ ^^^ ̂ ^ 

A ,» M . ,̂  ».. : t anni nommuto picoressore di 

&w'^-

I 

proressore di filosofìa" 
a Lodi, colt ivando pur le m a t e m a t i ­
che, pubblicò una Btsertazionc, sulla 
figura della terra. 

D' allora la sua fam» si sparse o-
vunque, e fu por varii anni professo­
re d' etica e di matematica a Pisa. 

A Parigi ed a Londra strinse ami­
cizia coi più grandi scienziati del ee-
qolo, e sì meritò l* onore di essere 
nominato membro della Regia Acca­
demia di Parigi e più tardi di quelle 
di^Lohdra, di Pietroburgo, di Berlino, 
di Stoccolma, di Berna è di Bologna 
ect, colmato ovanquG d'onorificenza 
e di doni dai principi e dai re. 

:A^ §19 sommano le sue opere, fra 
cui priô jBggiano : i)e atmosfera cor-
porum ceUsiiuìn; De inae qualitata 
motus planetarum. 

Moltissimo si distinse anche nel-
V idraulica in cui stampò^ Meccanica 

m tribunale correzionale di i ^'ZT"'^ applicata alla teoria dei 

una folla enorme, da molti studen­
ti entusiasticamente plaudenti, 

urono staccati i cavalli. La 
' 1 ' ' ' - . . . . 

carrozza triSfifalmente percorse 
le vie principili, accompagnata dai 
difensori acclamatissimi. 

(C SMìitato da vivissimi applausi, 
il professore Brunetti fu%ondotto 
in famiglia. 

« I fatti che''lìettero origine a 
questo malaugurato aliare, il mo­
do usato dalle autorità di fronte 
al Brunetti sono noti — e T im-

•-:' 

CCARIGIOME IKPALÙBrLE è GARANTiTA 

•r/f i-Vl 

J-, 

}^y^ 

t^\ 

'M, 
v̂ ^^ ' i V j 

t^eii^-

Ai; 
. ^ 

medìantoJ'EorìsontylGn Zulln rimedio imo-, 
vlssimo, diiaeraviglìLo^aesiqùfìietilcada/' 

I ' | V - ; 

f j .1 

•*'-^ 

. ^ 4 ., •-, 

w 

al.llmeoEi©.' 
la : r^Al>ovA si -vende presso tutto le Farmacie 

Por l'Ingrosso Scrivpi-^ ai Farmacisti •Valcamoiùc», «Ss IntroKzì, dì liiSUaiio 
projirietarìi e i.repatatori deU'Boriaontyloa. ' 

.Per essera' certf d'averlo gè- ^ ^ - ^ 

„ • . „ . . „ . ' , . ATfESTATI Egregio Sig. Zulin, .M^m-
irian-

pressiggÉì prodotta dalla sentenza 
non poteva essere diversat » 

(Dal Fracassa) 

\ 

Wk 

Padova ha condannatp il profes 
• ! ^ - > - ^ ' . I 

Cessò di vivere a 56 a n n i . 

I^il^tfiiuiùi 

Genova. SO MavJiqlSSS Chimwo. Farmacista 
Sigg^ FàrmaQisfi yatcàmoimo. à Inirojs^i,. 

•Il vostro EorisaiWì/ìmiZiain ò vt!]'amente(^fJu--a(:enerregtirp:izÌone (leicallù 
a sono pursuiiso che U-overà molto favore presBo i l i)ubb!ico Vi.salmo' 

„ ,, „ -̂ l>eìy A'fnfèo 
Jiovellasca, SS X00ÌO JSS3,^ . , . .Dott. Q. B. ORASSI 
,.,. Sì0g Va2,ca7n(mic:.a &' Intro^-r,i, 

Tprtì>'en|atp orrehclaml^'te per un callo ad un piede eiì esaiirìto''^^riWim 
oirnl mésizo-'pep liberarmi da tanto spasimQ,ij!|porsi ulliniamenio al loro FcH-
sQmnon Dono soU^4|;̂ ffiorni obbi la soddisfazioiie^ di liberarmi a/Tatioda ognv 
dolore uiiseudost j l calla-MleLtutto.estirpato ** 

_ Tanto mipreiTìft dire per qutU dobilo di riconoscenza che devo a Lorn 
Bijrnori e per rèndere maggwrmeute d i pubblica ragione la aomma utillià 
tX^ìVEcnsontylon. pon la massima Btiifta nevotiss 

¥>{sma. £i OiHs/no isus, , , , Conte CARLO ZORZI. 
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.^-^-

Partente ̂  
da Padova 

SV:. 
- i ir^"^ 

diretto 

nt!f?i >i 

2.40 a. 

miito 6,19 » 

t. , ; ^ r - i " - - . 

liretto 

omnibus 

^-i-'-'i 
AlTlV 

• ' : 

a per ma 

: * :a Yenezi: 
-1--

da YéxìèSi 
• /^n^^i | f l^r '^\f l^ ' - I . 

420 a. 

.-

omnibus 

misto 
diretto 

otmiiibus 

misto 

Arrm 
a Padwa 

5,23 » 
7,20 » 
9, 5 » 

12,53 p. 

11,-™ #f 11,55 
11,25 )) 12,20 

'ff̂ as' 
« - 1 1 

-T^- - • ^ - i l " - r -^ - i H 

«effré per Uslissé Slfi^'.je per • l ieMire 

Partenze 
1 M e s t r e 

- .•,'—-• <^ 

diretto^m. 4,58 a. 
bai^!tìusi^,5g » 
in 

Arrivi 
a Udine 

: • ! • ? ' • : 

7,37 k. 
9,54 » ̂  

12,40 (1 p. 
5,52 » 
8,28 » 
2,30 >S 

Partenze 
da U d i n e 

• V ' - ^ » ' " ' * - •'̂ ' 

(1) fino a Cónogliano. 

mièto 1,43 a. 
%mnibu#^^S40 m 

» 9,54 » 
misto (2) 4,25 p. 

» 4,46 » 
» 8,28» 

(2) da Treviso 

PiV'^oya 
Vigodarzcre.., 
Gàmpod'arsego 
S.Gioî giò delle: ^ 
Oampósàmpieró 
Villa del Conte 

arr. 
part. 

Rossano , . . 
Rosa . . . , 
Bassano . . . 

' \ 

pari 

0 i ;rtic 

omn. 0 
-• . « -

I-

atit ant. pom 

- ^ 
L [ . 

mJ. - . 
-•' . 

misto omn. 

• t 

•^ait0 |ier .€l®^^Ì% 
J; -

-\:Ì:\-:- l ' y . . . ; 

.1-

?,29 

M 

6,49 9,56 
IOTW 

.(,-. 

Bastano . . . . part. 
Rosa . . , , , , . 
Rossano . .,. . . . , 

Villa del Conte . , .' 
Garaposampiero,^-;; . . 
Si .Giorgio^delie'Tertiche 
0a|iìpodarsego . , . , 
Vigodarzere . . . .; . .. 
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• Con questa rinonvatii specialità si distrugge tut t i gli insetti , come I f a s l e l , Ofiaaal-

Serve anche per le ZATisare, bruoiandcne on mezzo cucchiaio da caffè in un braciere. 
L'iiso dèlia polvereinsott icida è il pV-ù facile, basta spargerla sulla bìancheiìa;j;^^|Joi 

màt<razzi, nei ìettv elàstici, nelle lettiere ove s in ida t ip tali malevoli. 
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INFALLIBILE PER LA DISTRUZIONE DELLE TARME 
'eaito felice ottenuto da molti .anni da questa portentosa miscellansa, coli'esperi-
o fatto d'ordine del Ministro delia guerra, ha risòlto 1* inventore di porlo iti com­

mercio acciò che il pubblico possa; godere di questo sicuro ritCóyatQ. 
Esso preserva dal tarlo tuM^'|li oggetti in Lanerìe, PtjUi^jerìo, Panni di ogni genere, 

Tappettì ecc., con una spesa niinuiissioia. Prezzo Lire t.Zé pacco graude; cesiles. ©© 
pacco piccolo. ^ , 

, .della Facoltà^tìi.Pangi- ' 

Sconerto noi 13S3 da! SlS- Ootlor» Gltalhoub , 

•'OìioKla praparaKlouOfjìa .gpìâ i'Tcra-
metìesinio leiVijKaiiva'iuioiVLO ea un 

l'pbloiito meclti;̂ gi6Ulo.' •Ji-S êiTu^Por 
l-.fa as=socLaKÌOQ<ì alla "SPaptoEa Ri ag-

soì-be fiicllnicntó';''a.a."eiò gli •lunum&-
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AìSiert Slot, «liiHilslft. gi:i'aaipl'i'ésoy. PAUiai 

A:UM;^0Ì àf^0lahQ, Roma, Wapp//. 
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dei,,, Ministra d'Agricoltura, Industria*, .e 
Commercio ottenuto al concórso^ gover* 
nativo 1884 all'epoca deirÈsposìzìone Na-

I . 
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' p e r Im «llfÉr^H^toaiie slcS CISM 

Serve arocólfabiltiqy|pttì per Ietti elasti\:i ed altri mobili, ciò cl>Q non può assoluta 
mente otteò'ètài colla polvere. Prezzo della, bottiglia ceut, S*?. ' ' \ , 

deposito'Svendita aU'Ag^'nzia LONGEGA, S. SiUviitore, N. 4825, in Yeneaia, 
Disposilo e voìidita presso ÌSE»««BIIÌC? M§«)t8oM, Parrucchiere, ed alla Ftirnóacia 

, contrada del Santo, Ì-* 
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conteìieiile ixioUe relazioni di meravigliosi successi di guarigione consfatati medicai-
.mente ed offìcialraeiite nellp spfizìo di 19 inesi-

• : Si spedisce QUAMS ÙBÌÌa figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici ed. 
igienici Jl, l i l r©hl f i»e fw in M S M ^ ^ 33^:-
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Padova, Tlpograiia del Bacchiglìom CorrUn-Yrneto^ Via Po^zo Dipiato, N, 3836. 
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